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Lo stanziamento di 400 miliardi per pagare salari, stipendi e tredicesima 

ORA UNA BOCCATA D'OSSIGENO, E POI? 
Partiti e sindacati chiedono un provvedimento che abbia come punto di riferimento i piani di settore - L'assemblea degli azionisti Montefibre con
vocata per la riduzione del capitale - Restano pesanti incognite sull'Unidal: oggi sciopero di 4 ore - Situazione critica anche negli altri gruppi 

Deve partire 
dal Sud 
la svolta 

nelle PP.SS. 
ROMA — Un comitato ri
stret to della commissio
ne parlamentare di con
trollo SURII interventi nel 
Mezzogiorno elaborerà — 
per poi presentarlo al 
Parlamento — un docu
mento su nuovi Indirizzi 
meridionalistici (e quin
di generali) delle Parte
cipazioni statali . La ri
chiesta e s ta ta avanzata 
dai parlamentari comuni
sti membri della commis
sione ed è s ta ta accet
ta ta anche dagli altri rap
presentanti politici, a con
clusione del dibattito sul
le dichiarazioni del mi
nistro Disagila. 

Il ministro ha tenuto un 
discorso nel quale 6 sta
to presente qualche ac
cenno « autocritico » In 
quanto con troppo « en
tusiasmo » si sarebbero 
fatti programmi oggi non 
più .sostenibili a causa 
della crisi. Nel Mezzogior
no quello che si può fa
re oggi — ha detto Bl-
saglla — è mantenere la 
at tuale occupazione. 

Questa impostazione 6 
s ta ta criticata dai vari in
tervenuti: 1 "compagni 
Macciotta. Fermarlello. 
Formica hanno richiama
to la drammatica real
tà di singole situazioni di 
crisi (la Campania, la 
Sardegna) ribadendo la 
necessità che vi sia una 
svolta nella politica delle 
Imprese pubbliche la qua
le non può essere tale se 
non prende avvio da un 
cambiamento della politi
ca delle PP.SS. verso 11 
Mezzogiorno. Su questa 
necessità si è soffermato 
il compagno Alinovi. La 
autocritica del ministro 
— egli ha detto — po
teva essere interessante se 
avesse aperto la discus
sione sulle scelte sbaglia
te fatte in questi anni 
(nella siderurgia, nella 
petrolchimica). le quali 
hanno portato spreco di 
risorse e pochi nuovi po
sti di lavoro. Oggi dunque 
non si t r a t t a solo di sal
vare l'esistente (anche se 
questo è ovviamente indi
spensabile) quanto di sal
varlo all ' interno di scelte 
strategiche di politica in
dustriale completnmente 
nuove. 

Le Partecipazioni statali 
devono darsi una nuova 
strategia industriale che 
par ta dal Mezzogiorno, dal 
cambiamenti che sono ne
cessari nella politica ver
so Il Mezzogiorno. Occor
re puntare su nuovi setto
ri t ra inant i (i trasporti, la 
elettronica, collocando nel 
Mezzogiorno l centri di ri
cerca. la meccanica sia 
per quanto riguarda la 
Impiantistica che il gros
so problema dell'indotto 
dell'Alfa Sud. che non è 
riuscito a decollare). Im
pegno finanziario e scel
te di risanamento devono 
dunque essere concentrati 
in questi settori e nell'am
bito di queste scelte deve 
essere riorganizzato l'ap
para to industriale pubbli
co esistente e che costi
tuisce la quasi totalità del
la industria meridionale. 

ROMA - e Salvataggio di 
fine anno », « regalo di Na
tale ». « piano di interventi 
ad horas »: sono soltanto al
cune delle tante espressioni 
inventate in questi giorni per 
definire le misure straordi
narie del governo tese a evi
tare il collasso di grandi 
gruppi industriali pubblici e 
privati (in particolare. Mon
tefibre. Liquigas, Unidal, Al-
lumlnio-Efim, .S'ir. Maraldi e 
Italsider). 

I provvedimenti finanziari 
saranno varati oggi dal Con
siglio dei ministri, ma non 
dovranno rappresentare un 
« salvataggio » o un * rega
lo ». né potranno essere sol
tanto « ad horas ». In questo 
senso si sono espressi partiti 
e sindacati nell'incontro col
legiale di ieri (ne riferiamo 
in altra parte del giornale 
ndr) nel corso del quale so
no state formulate dure cri
tiche al progetto predisposto 
dal governo. 

Che un intervento pubblico 
sia necessario per dare una 
boccata di ossigeno alle so
cietà che hanno dichiarato 
la resa (minacciando, nel 
contempo, di non pagare né 
i salari e gli stipendi di di
cembre. né la tredicesima 
mensilità) è riconosciuto da 
tutti. Le divergenze si sono 
manifestate sul contentilo del 

provvedimento di assegnazio
ne dei fondi. Per esempio. 
sulla ripartizione della som
ma complessiva (100 indiar-
di): nel progetto del gover
no, per citare un solo caso, 
era previsto uno stanziamen
to di ben 70 miliardi di lire 
alla Sir mentre il monte sa
lari di questa società (com
presa la tredicesima mensi
lità) ù di circa IO miliardi 
di lire, quindi ben 60 miliar
di in meno! 

Ancora, l'assegnazione dei 
fondi può essere una prima 
occasione per affrontare la 
emergenza, ponendo dei pre
cisi punti fermi per la pro
spettiva delle attività produt
tive e della legge sulla ricon
versione delle industrie in cri
si. Ne consegue l'esigenza di 
un provvedimento die abbia 
come punto di riferimento 
certo i piani di settore che 
il governo da tempo si é im
pegnato a varare. 

Questi piani sono tanto più 
urgenti se si considera la 
drammaticità della situazione 
che non consente più remore 
e ritardi. 

Nel gruppo Montefibre. do
ve già è stato concordato 
con i sindacali il ricorso alla 
cassa integrazione finalizzata 
alla riconversione per 6.000 
lavoratori, le perdite risulta
no superiori a un terzo del 

capitale e sulla società in 
combe, come una spada di 
Damocle la minaccia del fal
limento. La legge prevede che 
in queste condizioni si proce
da alla riduzione del capita
le sociale. Un provvedimento. 
questo, che l'assemblea degli 
azionisti, appositamente con
vocata, avrebbe dovuto pren
dere oggi ma che quasi cer
tamente sarà rinviato grazie 
proprio a quella boccata di 
ossigeno che il governo ga
rantisce con la ripartizione 
dei 400 miliardi. 

/« queste condizioni — ri-
leva Trucchi, segretario del
la Fulc. * bisogna che il go
verno esprima le scelte sulle 
quali occorre definire i pia
ni di settore; non ci sembra. 
invece, di vedere un disegno 
preciso di politica economica 
che avvìi effettivamente pro
cessi di risanamento finanzia
rio e di riconversione pro
duttiva: non vogliamo che si 
diano altri soldi a industriali 
bancarottieri, non è serio ». 

Il caso dell'Unidal è anco
ra più emblematico. Le inco
gnite sulla sorte di questa 
società sono tante e tali da 
accrescere la tensione tra i 
lavoratori. Oggi tutte le fab
briche dell'Unidal si ferma
no 4 ore. Lo sciopero è sta
to deciso ieri dal coordina
mento nazionale riunitosi 

presso la Filia ' come prima 
risposta di lotta al piano di 
smobilitazione deciso dalla 
finanziaria pubblica Sme che 
controlla il pacchetto di mag
gioranza del gruppo dolcia
rio alimentare. 

Altre iniziative sono da 
mettere nel conto: il giorno 
27 sono convocate assemblee 
in tutti gli stabilimenti per 
decidere lo sviluppo della lot
ta « anche con l'adozione del 
le forme più decise». In 
pratica se non ci sarà subi
to un confronto serio con il 
governo sulla base — preci
sa Gianfagna, segretario del
la Filia — di precise garan 
zie sulla continuità produt
tiva e l'occupazione, sarà de
ciso il presidio delle fab
briche. 

La situazione si ù deterio
rata a seguito della decisio
ne della Sme di costituire una 
nuova società, la Sidalm. che 
al 31 dicembre (quando, cioè, 
scade l'esercizio provvisorio 
deliberato, contestualmente 
alla messa in liquidazione del 
gruppo, a settembre dall'as
semblea dei soci) rileverebbe 
le cosidettc « parti sane » del
l'Unidal. I « rami secchi » sa
rebbero abbandonati a se 
stessi con il licenziamento di 
oltre 3.000 lavoratori di Mi
lano. mentre alcune attività 
produttive, come la « linea 
del freddo » (gelati) e la re 

le commerciale, sarebbero ce
duti ai privati. 

Torna così a far capolino 
il vecchio piano di smobilita
zione della Sme sul quale in 
sede di trattativa con i sin
dacati. al ministero del Bi
lancio. il governo aveva pre
so le distanze. Ma il nuovo 
appuntamento per .la ripresa 
del confronto, per il quale si 
era avuto un preciso impe
gno del ministro Morlino, non 
é staio ancora stabilito, no 
nostante manchino appena 9 
giorni alla scadenza dell'eser 
cizio provvisorio (la Sme ha 
detto a chiare lettere di non 
essere intenzionata a una pro
roga). 

Negli altri gruppi la situa 

zione non è più allegra: la 
Liquigas minaccia di chiude
re tutto da un momento al
l'altro se il governo non ce 
de ai ricatti delle bio-protei 
ne: la Maraldi é già sulla 
via del fallimento (migliaia 
di lavoratori sono da mesi in 
cassa integrazione): VItalsi
der mette in discussione non 
solo gli investimenti (Gioia 
Tauro) ma anche le ristrut 
turazioni già programmate 
(Bagnoli) mentre riduce l'at
tività produttiva. Bisogna al
lora tirare le somme: affron 
tare il contingente guardan
do a misure organiche per 
un effettivo risanamento. 

p. C. 

Incontro sindacati PCI 
sulla crisi chimica 

ROMA — Una delegazione 
della Federazione unitaria del 
lavoratori chimici si 6 incon
t ra ta Ieri l'altro con una de
legazione del PCI. guidata dal 
compagno Luciano Barca. 
della Direzione. L'Incontro — 
informa un comunicato — ha 
verificato una comune preoc
cupazione per la grave situa
zione esistente nel settore 
chimico, la quale richiede an
che, per garantire 1 salari al 

lavoratori, Interventi di e-
mergenza. Nello stesso tempo 
è stata concordemente e-
spressa la necessità di avvia
re Il più celermente possibile 
Il programma del settore, e-
vitando iniziative che ne pos
sano pregiudicare una corret
ta e organica definizione. Il 
PCI ha dichiarato 11 proprio 
impegno a sastegno del lavo
ratori In lotta e 11 suo ap 
prezzamento per l'iniziativa 
unitaria dei sindacati. 

Gli effetti del disordine monetario internazionale 

Il dollaro ancora sull'altalena 
mentre importiamo l'inflazione 

I prezzi delle merci estere sono aumenta ti del 20 per cento, più di quelli interni 

L'ufficio cambi di Francoforte durante le contrattazioni di 
ieri 

Accolte in Montedison 
le dimissioni di Grandi 

MILANO — Rimpasto al ver
tice Montedison. ma con la 
discrezione che sembra con
traddistinguere ormai la pre
sidenza del sen. Medici. Il con
siglio di amministrazione riu
nito ieri pomeriggio in Foro 
Bonaparte, preso a t to con 
« rammarico » delle dimissio
ni da vice presidente vicario 
e da consigliere dell'ing. Al
berto Grandi e dopo avergli 
espresso « 11 più vivo ringra
ziamento » h a deciso di rein
tegrare il posto vacante nel 

consiglio cooptando l'avv. En
rico Pizzi, da diversi anni se
gretario generale della so
cietà. 

Oltre a questa cooptazione. 
secondo il comunicato emes
so ieri sera dalla società, il 
consiglio ha deciso di sopras
sedere alla nomina di un 
nuovo vice presidente vica
rio, per cui I consiglieri dele
gat i Ga t t i e D'Armlnio Mon-
forte. passano alla diret ta di
pendenza del presidente Me
dici. 

ROMA — La speculazione va
lutaria. procedendo a salti, 
ha consolidato ieri i livelli di 
svalutazione del dollaro rag
giunti. con piccole correzioni 
al rialzo. Gli interventi della 
Banca d'Italia hanno cosi a-
vuto successo nel fissare 
cambi corretti sulle medie 
degli ultimi giorni: 874 lire 
per il dollaro USA. 431 per il 
franco svizzero. 164,6 per la 
sterlina. 411 per il marco. 
Poiché, tuttavia, sembra a 
tutti impensabile che una 
banca centrale possa guidare 
il cambio della propria mo
neta ai livelli ritenuti validi 
con acquisti o vendite di va
luta. dato che la domanda è 
ispirata da una gran varietà 
di motivazioni politiche ed e-
conomiche. i dati di fondo 
della crisi monetaria restano 
inalterati. Restano attive le 
tendenze ad esportare capita
li dai paesi la cui moneta 
viene sottovalutata dalla spe
culazione e. viceversa, si 
moltiplica l'attrezzatura di
fensiva dei paesi oggetto del
la pressione rivalutaria . La 
lira si trova stretta in questa 
contingenza: nonostante le ri
serve elevate (aumentate an
che in questi giorni) e la bi
lancia dei pagamenti attiva. 

deve subire rialzi dei prezzi 
che paga all'estero, pressioni 
sui ricavi dalle esportazioni, 
tensioni sul mercato interno 
del credito. 

BILANCIA — Le prime a-
nalisi approfondite della bi
lancia commerciale mostrano, 
ad esempio, che l'aumento 
delle importazioni in quantità 
nei primi otto mesi dell'anno. 
quando la produzione « tira
va ». è stato del solo 1.2 per 
cento. Sono state utilizzate le 
scorte, certo, ma ha pesato 
in senso restrittivo l'alto 
prezzo degli acquisti all'este
ro provocato sia dalla svalu
tazione della lira dell'anno 
precedente che dalla forza 
contrattuale dei fornitori del 
mercato italiano. In soli otto 
mesi i prezzi degli acquisti 
italiani all'estero sono au
mentati del 20 per cento, cioè 
in misura anche superiore 
dei prezzi interni. Questo no
nostante che le materie pri
me, a cominciare dal petro
lio, non abbiano subito rin
cari. 

L'inflazione interna, dun
que. viene per una quota im
portata con gli alti prezzi di 
acquisto. Le esportazioni. 
aumentate dcll'8.80ò in quan
tità. hanno spuntato prezzi 

migliori. Incorporando sia i 
maggiori costi interni (inte
ressi bancari, casti di lavoro) 
che quelli derivanti dai semi
lavorati importati i prezzi 
esport sono saliti del 23°/ò. 11 
miglioramento dei ricavi si è 
verificato tuttavia soltanto 
per un breve periodo. Facen
do i prezzi di equilibrio u-
guali a 100. i ricavi di espor
tazione sono saliti a quota 
78,4 mettendo in evidenza la 
difficoltà che ha l'industria i-
taliana nel recuperare i 
propri costi sui mercati 
mondiali. 

PREVISIONI — La debo
lezza della politica di espor
tazioni forzate come « valvo
la » dell'economia italiana 
viene sottolineata dalle previ
sioni di recessione che ven- . 
gono fatte a getto continuo I 
per il 1978. La Dresdner 
Bank ritiene che la Germania 
Occidentale non supererà nel 
1978 il 3,5-3.4'!o di incremento 
del reddito nazionale. Nell'ul
timo trimestre del 1077. tut
tavia. la produzione sarebbe 
diminuita dello 0.5°ó. Il go
verno del Giappone ha varato 
ieri un piano che prevede per 
il 1978 l'aumento del l0.b ma 
già durante l'anno in corso 
l'obiettivo del 6,7^0 non è sta

to raggiunto dato che il 
Giappone si attesterà sul 
S.3^0. Grava anche sull'eco
nomia giapponese . la crisi 
delle relazioni commerciali. 
di cui il ribasso del dollaro 
costituisce un aspetto, dal 
momento che mira a sottrar
re quote di mercato ai due 
principali concorrenti degli 
Stati Uniti (ma anche all'Ita
lia). 

DECELERAZIONE - La 
nota mensile dell'Istituto per 
la congiuntura segnala che 
negli Stati Uniti il terzo tri
mestre ha dato un incremen
to produttivo del 4.5°/ò rispet
to al 7.5 6.2% dei primi due 
trimestri dell'anno. Della si
tuazione in Germania e Giap
pone abbiamo detto. Il rag
giungimento degli obbiettivi 
del 1978 comporterebbe, dun
que. non il mantenimento dei 
ritmi attuali, ma un deciso 
incremento. Questo sarchile 
possibile, a giudizio dell'I-
SCO. soltanto allargando le 
politiche di bilancio e mone
tarie. E ciò verrebbe fatto 
dato l'insostenibilità di una 
stagnazione complessiva che 
dura ormai da quattro anni 
che ha portato a oltre 17 mi
lioni i disoccupati ufficiali 
dei 20 principali paesi 

Nel corso di una tavola rotonda a Milano 

lacciaie 
speciale 
italiane 

Dibattito sui controlli in banca 

SOCIETÀ ITALIANA ACCIAI SPECIALI p.o. 

COMMISSIONARIA DI VENDITA: -

COGNE BREDA SIDERURGICA-TECNOCOGNE 
20124 MILANO-VIA M.GIOIA,8-TEL.(02)62.78 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La legge 159, 
quella che serve per ostaco
lare l'esportazione di capitali 
se non proprio per impedir
la del tutto, ha forti probabi
lità di essere modificata a 
breve scadenza, per essere 
resa più precisa. Almeno a giù 
dicare da quello che hanno 
detto martedì sera durante 
un dibattito al circolo De 
Amicis di Milano due quali
ficati rappresentanti della Ca
mera: il compagno D'Alema 
presidente della Commissione 
finanze e tesoro, e il vice pre
sidente del gruppo parlamen
tare DC. Calogero Pumilia. 
Le parole usate da entrambi 
inducono a precedere che 
qualche iniziatica legislativa 
vi sarà e con una certa ur
genza. anche se non è ancora 
possibile dire se governativa 
o parlamentare. 

L'allarme è stato dato qual
che settimana fa dalla car
cerazione. poi revocata, del 
responsabile del servizio este

ro e di altri due funzionari 
della Banca Commerciale. 
per un'operazione riguardante 
interessi formalmente stranie
ri dietro i quali vi è il so
spetto che se ne nascondesse
ro di sostanzialmente italia
ni. in violazione in questo ca
so della legge. 

L'incriminazione, che ha 
colpito funzionari certamente 
persuasi, per prassi, della li
ceità di quanto stavano fa
cendo, ha creato nell'ambien
te bancario una sensazione e-
norme — come ha testimo
niato nella tavola rotonda il 
prof. Piero Schlesinger, presi
dente della Banca Popolare di 
Milano -~ rischiando di por
tare alla paralisi settori im
portanti delle attività banca
rie nazionali. 

Altro tema al centro del di
battito, che verteva sulla re
sponsabilità del sistema ban
cario nei confronti della situa
zione economica del paese. 
è stato — come era da atten
dersi — quello del credito a-
gevolato, portato alla ribalta 

per l'ennesima volta, e que
st'ultima con clamore, dal ca
so SIR. Il compagno sociali
sta Nerio Nesi. responsabile 
nazionale nel PSI per il set
tore del credito, ha posto il 
problema di quale deve esse
re il rapporto corretto tra lo 
stato, che dà il <parere di ' 
conformità* per la costruzio- i 
ne di nuori impianti, e gli isti- i 
tati di credito speciale che \ 
erogano poi il credito desti
nato a beneficiare delle age- \ 
colazioni di legge. Anche dai 
recenti casi è apparso chiaro 
che il tparere di conformità» 
dice solo — o dovrebbe dire 
— che l'esecuzione dell'im
pianto è coerente con la po
litica economica generale del 
governo. Ma è ben lontano 
dal coprire completamente la 
responsabilità della banca, 
cui spetta invece di valutare 
l'affidabilità del soggetto al 
quale il credito viene desti
nato. 

Il caso della SIR póne poi 
qualche problema di più e il 
compagno D'Alema non ha [ 

mancalo di sottolinearlo: non 
si può non essere colpiti, per e-
sempio, dal fatto che il meto
do della *rovellizzazione*, de
stinato a sottrarre i finanzia
menti agevolati alle piccole 
imprese per incanalarli ver%o 
la SIR artificiosamente 
smembrata per la bisogna, in 
tante minori componenti, sia 
stato arallato da una senten
za del Consiglio di Stato quan
do il presidente dell'ICIPU. 
una delle banche interessate 
ai finanziamenti della SIR, è 
proprio un presidente di sezio
ne del consiglio di Stato. 

In questi casi davvero — ha 
concluso D'Alema — sarebbe 
opportuno trasformare in a-
zioni il credito inesigibile, e 
ne risulterebbe chiaro che la 
SIR non può essere in real
tà considerata una società 
privata, ma deve rientrare 
nella proprietà degli istituti 
pubblici che l'hanno finan

ziala. 
q. b. 

RC-Auto: nuove tariffe in base ai «sinistri» 
ROMA — I nuovi prezzi di 
alcuni prodotti petroliferi, le 
tariffe RC-auto per il 1978 ed 
i prezzi di 40 nuove specia
lità medicinali sono s tat i fis
sa t i dal CIP (Comitato inter
ministeriale prezzi) riunitosi 
ieri al ministero dell'Indu
stria. Le tariffe RC-auto, che 
entreranno in vigore dal pri
mo gennaio 1978, subiranno 
rispetto alle attuali, aumen

ti in alcune zone e diminu
zioni in altre, a seconda del
la « slnistrosità » delle pro
vince comprese nelle varie zo
ne tariffarie, che scendono 
dalle ot to at tual i a cinque 
soltanto. Le diminuzioni rag
giungono al massimo il 19%. 

Per gli assicurati in alcu
ni grandi centri si avranno 
le seguenti diminuzioni: Ro
ma e Napoli —14**; Bari 

— \T~r : Catanzaro — 15^ ; 
Brindisi — 19^ ; Palermo e 
Messina — 15%. 

I prodotti petroliferi i cui 
prezzi aumenteranno non ap
pena la « Gazzetta ufficiale » 
pubblicherà il provvedimen
to adottato ieri dal CIP so
no: gasolio per riscaldamen
to ed autotrazione -+- 7.000 li
re circa la tonnellata, che si 
traduce per il combustibile 

da autotrazione in un au 
mento di 9 lire al litro; GPL 
autotrazione + 4 lire al litro. 
che portano il prezzo a 347 
lire al litro: GPL in bom
bole -per uso cucina + 43 li
re al chilogrammo che faran
no salire a 4.500 lire il prez
zo di una bombola da 10 chi
li. Anche il petrolio aumen
terà di circa 7.000 lire alla 
tonnellata. 

t\ > 

Lettere 
all' Unita: 

I l giornale nella 
scuola e i 
lettori di domani 
Egregio direttore. 

t docenti della Scuola ine
dia di Tezze sul Brenta, con
vinti che il giornale è stru
mento inalienabile per la for
mazione di una personalità 
critica e responsabile, per la 
maturazione di una società 
non campanilistica, hanno 
sentilo la necessità di intro
durre nei programmi !a t'ore 
« stamjm » Polche didattica
mente e valido ciò che è di 
rettamente sperimentabile, si 
rende necessaria la presenza 
quotidiana del giornale. 

Visto che l fondi a dispo
sizione non sono per ora suf
ficienti a coprire questa esi
genza, ci rivolgiamo a lei spe
rando che possa gentilmente 
inviarci un abbonamento-o
maggio almeno per i mesi co
prenti l'anno scolastico. Spe
riamo che lei risponda positi
vamente alla richiesta anche 
perche crediamo che solo in
tervenendo presto a livello 
scolastico, possiamo recupera
re J lettori di domani e quin
di operare perché l'Italia non 
resti sempre agli ultimi po
sti per la tiratura del gior
nali. 

Prof. UMBERTO ZI LIO 
Presldo della Scuola media 

k Francesco d'Assisi >• 
(Tczre Mil Brenta - Vicenza) 

Se il ululato è 
costretto ad andure 
all'estero 
Cara Unita, 

rorrci fare alcune osserva
zioni a proposito dell'articolo 
iti Paolo Salcttl pubblicato 
martedì 20 dicembre, dal ti
tolo « Vanno a farsi operare 
all'estero con il contributo del
la Regione », nel quale si di
ce che la Regione Liguria con
cede un'integrazione che va
ria dal 50 al 100 per cento 
delta spesa per il viaggio e 
l'intervento a quel malati clic 
non iiossono essere operati in 
strutture pubbliche liguri e 
abbiano un reddito che non 
consente loro di affrontare ta
le spesa. 

Sono iKtrccchie le Regioni 
che elargiscono contributi di 
questo genere, oltre alla Li
guria (IMZÌO, iAjrnbardla. To
scana, ecc.). e questo inter
vento ha finalmente permes
so di ridurre il fenomeno av
vilente delle « collette » e an
che ignobili speculazioni sul
la pelle dei malati. 

Mi sia consentito tuttavia 
di rilevare che il titolo del
l'articolo è del tutto inoppor
tunamente trionfalistico, per
chè dare soldi a malati ita
liani perchè vadano a farsi 
operare all'estero è il ricono
scimento di una sconfitta, una 
soluzione chiaramente di ri
piego di fronte alle carenze 
del nostro sistema sanitario. 
In secondo luogo mi pare che 
nell'articolo si sarebbe dovu
to mettere maggiormente in 
risalto che si tratta di una 
linea che non deve lasciarci 
soddisfatti. Penso, cioè, che 
si sarebbe dovuto dire molto 
più chiaramente nel titolo e 
nell'articolo che la Regione Li
guria è costretta a dare soldi 
a malati che devono recarsi 
in altri Paesi per ottenere cu
re che da noi non sono in 
grado di avere (e tralascio 
tutte le amare considerationi 
che questo suggerisce). 

Poiché parecchi del pazien
ti che tanno all'estero sof
frono di malattie di cuore, 
sarebbe stato opjmrtuno che 
si dicesse se in Liguria esi
ste un centro di cardiochi
rurgia e. in caso affermativo, 
se funziona e a quale livello. 
In un recente documento del
la Società italiana di chirur
gia cardiaca e vascolare si di
ce che in Liguria, secondo lo 
standard inglese commisura
to alla popolazione, dovrebbe 
esistere un centro di cardio
chirurgia. Nell'articolo si par
la del prof. Giuseppe Venere, 
cardiochirurgo. Sarebbe inte
ressante sapere quale attività 
può svolgere, di quali strut
ture dispone. 

Ma il problema, mt pare. 
i a al di là della Liguria. Sem
pre secondo il documento del
la Società italiana di chirur
gia cardiaca e vascolare si cal
cola che i ricoveri all'estero 
di pazienti italiani malati di 
cuore si aggirino sui 15002060 
l'anno, con una spesa media 
di 10 milioni per persona e 
un esborso totale annuo in 
raluta pregiata di 1520 miliar
di Questi soldi non sarebbe 
opportuno spenderli per raf
forzare le strutture speciali
stiche n Halli'' 

GIANNI BERIO 
«Milano» 

Quello che accade 
da noi e nei 
Paesi .socialisti 
Cara Unità. 

vorrei rispondere al lettore 
Piercarlo Mar codini di Firen
ze. la cui lettera è apparsa 
sullTJnitk di mercoledì 7 di
cembre. 

Prima di tutto vorrei sape
re. dato che pare così bene in
formato. se quel lettore è sta
to nell'Unione Sovietica o par
la per sentito dire, viste te 
sue idee cosi contrarie a que
sto Paese. Bisogna avere pro
prio un bel coraggio a par
larne così male, visto quello 
che succede in Italia. 

Se poi ci sono in Unione 
Sovietica degli uomini che si 
sentono così dissenzienti. qui 
in Italia quanti siamo e dis
senzienti »? 

Quella e una nazione che. 
dopo le distruzioni avute nel- . 
l'ultima guerra mondiale, ha 
saputo ri tollerarsi ed essere 
al primo posto nel mondo, do
rè non esiste la disoccupano-
ne. dorè tutti lavorano per il 
benessere collettivo, dove ci 
sono case per tutti, scuole, o-
spedali sufficienti, dove la vita 
e più seria e non scoppiano 
gli scandali, ogni giorno; al 

contrarlo di quello che accade 
da noi, dove invece esiste la di
soccupazione, dove le fabbriche 
chiudono e mandano gli ope
rai in cassa integrazione, do
ve non ci sono nò scuole uè 
ospedali sufficienti, dove cv-
vengono ogni giorno numero
si furti, assassini, rapine, do
ve il debole t sempre piti 
sfruttato. 

Nella lettera II signor Mar-
codini varia di libertà. Qua
le, quella che vi è da noi? 
Quella di uccidere o quella di 
morire di fame? 

GIANNI D'AMBROSIO 
(GenovaSamplerdarena) 

Quando una notizia 
merita d'andare 
in prima pagina 
Caro direttore, 

siciliani e calabresi dobbia
mo «//'Unita, t7ic 1/ 10 dicem
bre ha dedicato l'apertura 
della sua prima pagina al 
blocco del traghetti delle FS 
nello Stretto di Messina, 
l'aver richiamato l'attenzione 
nazionale su questa scanda
losa paralisi che sta dissan
guando l'anemica economia 
siciliana. Invano le popolazio
ni messinesi, in particolare, e 
siciliani, in generale, hanno 
atteso che il giornale messi
nese La Gazzetta del Sud si 
facesse carico del problema. 
interpretando i sentimenti 
della popolazione, le preoc-
cujxizioni del mondo mercan
tile. l'ansia di trentamila la
voratori rimasti senza lavoro 
nelle zone agrumicole della 
isola per via dell'interruzio
ne del traffico ferroviario ver
so il Nord. Ebbene, proprio 
il H dicembre, mentre tutti 
l notiziari RAI e delle emit
tenti locali riferivano su ta
le parafisi, Filile sue disastro
se conseguenze, sulle tensio
ni sociali su tutta la fascia 
ionica e tirrenica dell'isola, 
la Gnzzetta del Sud ha to
talmente ignorato l'argomen
to, non dedicandovi neppure 
un rigo, neppure per ricor
dare agli immemori che i 
viaggiatori dovevano assog
gettarsi ancora al trasbordo 
e a lunghe attese per raggiun
gere l'altra riva dello Stretto. 

Prof. TINO GRECO 
(Messina) 

Ringraziamo 
ffiiesti lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttuvia assicu
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per 11 
nostro giornale, il quale ter
rà conto sia del loro sugge
rimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Santo PASSANITI. Milano; 
IL COMITATO scientifico di
dattico per la sperimentazio
ne dell'Istituto tecnico « Mas
sari », Venezia-Mestre; Carlo 
AUSTRIA, Padova; Osvaldo 
RIGHETTI. Milano; Mario 
GAMBINERL Firenze; G.R., 
Genova la Vorrei ringraziare 
il compagno Luigi Nono per 
aver detto chiaramente al mu
sicista sovietico Volkonski 
quello che si meritava. Vor
rei inoltre esprimere, anche a 
nome di altri comjxigni. una 
severa critica alla TV che da 
un po' di tempo sembra non 
avere altra preoccupazione 
che quella dei dissidenti»); 
Vincenzo TRAVERSA. Ponti 
(n Ija Biennale di Venezia e 
stala una mostra del dissen
so a senso unico. I lavorato
ri hanno capito subito che es
sa altro non era che una ta
sta manovra propagandistica 
antìsovietica »). 

Vittorio DALL'ACQUA. Chiog-
gia (se ci manderà l'indiriz
zo, le faremo avere le infor
mazioni che ci chiede); Cesa
re REVELLI, Bassano (è un 
compagno ottantenne e la
menta la mancata pubblica
zione di una sua precedente 
lettera — dovuta a ragioni di 
spazio — * che coglie in pie
no l'argomento del giorno. In
fatti cosa c'èjn questo mo
mento di più importante del
l'argomento del compromes
so storico che interessa tan
to i marxisti che gli stessi cri-
stujni?! A me pare che tanto 
gli uni che gli altri vedano 
questo compromesso come 
un evento di importanza sto
rica tale da concludere una 
epoca e aprirne un'altra' MI. 

Severino LUPINU, Lecco 
(* A Catanzaro, e non solo u 
Catanzaro, sfilano sulla pe
dana "personaggi" di ogni ge
nere, dai capitali ni colon
nelli. dai generali ai ministri, 
chi in teste di imputato chi 
m reste di testimone Ora mi 
domando- visto che m galera 
proprio non si riesce a man' 
darceli, e giusto continuare a 
mantenerli ai loro posti t 
continuare a pagarli con i sol
di di onesti cittadini7 »); Gio
vanni BOSIO, Somma Lom
bardo (tPutroppo l'Italia è 
fatta di bigotti e di mafiosi 
e le tasse le pagano solo i 
fessi. Si dice che l'inflazione 
incalza e si vede purtroppo 
che a pagare sono sempre i 
soii'.t. indipendentemente da
gli strati sociali cui appar
tengono »). 

Emesto PICCIN, Vittorio 
Veneto «ci critica per aver 
ridotto a dieci righe la sua 
lettera in difesa dei piccoli 
proprietari immobiliari e ag
giunge: te La rubrica delle let
tere deve comparire tutti i 
sette giorni della settimana 
e non cinque, dedicandogli 
maggiore spazio per t pro
blemi nazionali che tengono 
posti dai compagni. Così fa
cendo ti nostro giornale sarà 
effettivamente in parte scrit
to dai suoi stessi lettori, co
me si dicera nelle ore poli
tiche in montagna negli an
ni in cui se ti facevi trovare 
con l'Unità in tasca potevi 
essere messo al muro »>; Sal
vatore TERENZIO. Roma 
itVorrei proprio sapere per
ché la DC non vuole t co
munisti al governo. E se in
siste in questa posizione, non 
vedo altra soluzione che le 
elezioni anticipate»). 


